
Decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5 

Misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi, nonchè disposizioni in materia di 

produzione lattiera e rateizzazione del debito nel settore lattiero-caseario 

 

Art. 3. 

Distretti produttivi e reti di imprese 

4-ter. Con il contratto di rete due o più imprese si obbligano ad esercitare in comune una o più 

attività economiche rientranti nei rispettivi oggetti sociali allo scopo di accrescere la reciproca 

capacità innovativa e la competitività sul mercato. Il contratto è redatto per atto pubblico o per 

scrittura privata autenticata, e deve indicare: 

a) la denominazione sociale delle imprese aderenti alla rete; 

b) l'indicazione delle attività comuni poste a base della rete; 

c) l'individuazione di un programma di rete, che contenga l'enunciazione dei diritti e degli 

obblighi assunti da ciascuna impresa partecipante e le modalità di realizzazione dello scopo 

comune da perseguirsi attraverso l'istituzione di un fondo patrimoniale comune, in relazione 

al quale sono stabiliti i criteri di valutazione dei conferimenti che ciascun contraente si 

obbliga ad eseguire per la sua costituzione e le relative modalità di gestione, ovvero 

mediante ricorso alla costituzione da parte di ciascun contraente di un patrimonio destinato 

all'affare, ai sensi dell'articolo 2447-bis, primo comma, lettera a) del codice civile; 

d) la durata del contratto e le relative ipotesi di recesso; 

e) l'organo comune incaricato di eseguire il programma di rete, i suoi poteri anche di 

rappresentanza e le modalità di partecipazione di ogni impresa alla attività dell'organo. 

 

4-quater. Il contratto di rete è iscritto nel registro delle imprese ove hanno sede le imprese 

contraenti. 

 

4-quinquies. Alle reti delle imprese di cui al presente articolo si applicano le disposizioni 

dell'articolo 1, comma 368, lettera b), della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e successive 

modificazioni. 


